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Il PRONUNCIAMENTO di Spagna 


Fu a Murviedo — piccola città 
26 chilometri al nord di Valenza e 
sulla ferrovia costeggiante il Medi- 
terraneo — fu là che nacque il mo- 
vimento Alfonsista così facilmente 
propagatosi e così presto vittorioso. 

Il generale Martinez Campos che 
era stato destituito per le sue sim- 
patie carliste, fece alla testa di dne 
battaglioni un pronunciamento in fa- 
vore del principe Alfonso. 

Le truppe dell’armata del centro 
sospendendo le loro operazioni con- 
tro i Carlisti, furono subito dirette 
contro gl’insorti; ma invece di com- 
batterli, si unirono a loro ed entra- 
rono a Valenza proclamando Re 
Alfonso ! 

Questo fu il principio del 
mento, dal quale si vede che le 
truppe dovevano essere già molto 
disposte ad una restaurazione alfon- 
sista, dappoichè subito accettarono 
la bandiera dei due battaglioni ini- 
ziatori. 

Intorno a queste disposizioni del- 
l’esercito, già si facevano negli scorsi 
giorni’ previsioni che vediamo adesso 
confermate dai fatti. 

Una corrispondenza da Logrono 
del Journal de Gèneve così dipingeva 
il morale dell’esercito , e le proba- 
bilità dell’avvenire : 


movi- 


« Parlando dell’ esercito del ma- 
resciallo Serrano, io non lo chiamo 
l’esercito repubblicano , perchè la 
verità vuole che io dica nulla es- 
servi di meno repubblicano della 
parte più intelligente dell’ esercito 
spagnuolo. L'esercito che si appa- 
recchia a entrare nel territorio car- 
lista è sopratutto contrario al car- 
lismo, ma non è punto repubblicano. 
Gli stati maggiori sono per Jo più 
alfousisti ; le armi dotte professano 
la medesima opinione politica e i 
soli partigiani del governo provvisorio 
e della futura repubblica vanno cer- 
cati tra gli ufficiali che sono debi- 
tori delle loro promozioni ai go- 
verni venuti dopo la rivoluzione del 
1868. Quanto alla maggioranza dei 
soldati, essa è rimasta fedele alle 
tradizioni del suo passato e credo 


che seguirebbe , quandochessia la 
volontà dei suoi capi. 

« Gli alfonsisti esibirono aperta- 
mente ogni giorao, e forse troppo 
apertamente, le loro speranze e alla 
stessa maniera manifestano i loro 
piani. Il duca di Sesto e il signor 
Canovas de Castilio non si danno 
pace nè riposo, e mettono tutto il 
loro ingegno per indurre il principe 
Alfonso a fare una dichiarazione che 
prepari gli animi ad accettare la sua 
candidatura. 

«1 partiti si agitano e quando si 
osserva questa nazione tranquilla e 
pressochè indifferentie , si è portati 
a chiedere se questo paese così privo 
di qualche senso politico, così diviso 
tra competitori che mirano sopratutto 
a strapparsi vincendevolmente il po- 
tere, sia veramente naturo per le isti- 
tuzioni repubblicane. Il cattolicismo 
papale e ultramontano vi è ancora 
così possente e così abbarbicato nel 
cuore della razza spagnuola, che 
spesso avviene d’udir a dire da uomini 
sinceramente liberali che fuori delle 
grandi città e delle provincie  meri- 
dionali i repubblicani si possono con- 
tare sulle dita. 

« Questa influenza ancora profonda 
dell’ ultramontanismo si osserva ad 
ogni passo che il forestiero fa per 
la penisola. Di là il carlismo toglie 


tutto la sua forza e ilsuo fanatismo. 
ll matrimonio civile e i registri dello 
stato civile sono tenuti in nessun 
conto dalle stesse classi intelligenti. 
Nessun governo ha mai osato affron- 
tare l’alto clero nè pigliarsela ardita- 
mente cogli abusi del clero delle 
campagne. 

« Lo spirito dell’ esercito e 1° im- 
portanza dell’alto clero sono influenze 
delle quali converrà tener conto quan- 
do la crisi del Teo) 
improvvisamente la crisi costituzio- 
nale. 


carlismo tragga 


« L'apatia della nazione non po- 
piedi il governo 
provvisorio, e oltre che nell'esercito 
e nel clero, una ristorazione trove- 


trebbe tenere in 


rebbe ancora appoggio nella sete di 
uno stato di cosa riposato e stabile 
che è vivamente sentita dalle classi 
borghese e commerciale e dalle po- 
polazioni rurali. » 


Nostra Corrispondenza 
COSE DI SICILIA 


IL 
Riesi (Caltanisetta) 28 Decembre 1874. 


Sapete già che l'elezione del Montelcone 
al Collegio di Terranova , di ci fa parte 
Rissi, fu contestata ed ora pende l'incle- 
sta giudiziaria. Ciò che probabilmeate non 
saprete è il fatto che vi diede motivo : ma 
prima di dirne qualchecosa, è necessario, 
per quanto strano ciò possa sembrare, di 
farvi un po' di storia di Ries 

AI principio del secolo, Riesi non era 
altro che uo grosso feudo della Enccilen- 
tissima Serenissima eee, Casa Lanza Pi 
gnatolli Esquival d'Aragona Conte de Fuen- 
tes la quale, spento il fRadalismo, conservò 
il diretto dominio datle leggi permesso su 
tatti i fondi rustici del territorio. Gi utt 
listi continuarono a pagare l'anno canone 
fino allo scorso anno. Ma 
il Municipio di Riesi scopre tra vecchi do- 
cumenli polverosi,e tarlati una Curtla Ae 
moriue , la quale altro non era che una 
emincipizione che certo Cinte  Altariva 
antenato dell ultimo. feudatario , clacgiva 
in favore degli abitanti di questo comune 
dall'obbligo di vassallaggio. Tanto bastò, 
perchè tulli i proprietari di fondi, uno 
per uno movessero lite alla Casa De Fuen- 
tes, pretendendo le loro terre libere da 
ogni peso. 

Si comprende che mentre. queste liti 
tuttora perdenti sono d' interesse. indivi. 
duale, riguardaso pure l' interesse collet- 
tivo del Comune perchè la decisione della 
causa u’uno è la decisione della sorte di 
tutti, 

I candidati che si dispatavano la vitto- 
ria al collegio di Terranova erano De-Pa- 
squale ministeriale ed il principe D'igna- 
icili di Monteleone beniamino dell'oppo- 
sizione, 

L'opposizione il cui focolare era a Ter- 
ranova, | del colore politico 
degli abitanti delle singole frazioni, Sicata, 
Mazzarino, Butera, Riesi e Terranova, cal 
colava una splendida vittoria, perché la 
sola S cala aveva, per ragion di campa- 
nile, intere ° - Pasquale. 

AÎ contrario Riesi fu lì li per fare tra- 
boccare la bilancia in favore del candi- 
dato ministeriale, perché riconoscendo nel 
Principe Pignatelli di Monteleone un pa- 
rente della Casa De-Fucetes temeva, (non 
so invero ip forza di qual ragionamento ) 
che riuscendo questi a sudersi fra gli 0- 
norevoli di Nontecibrio, avesse potuto in 
qualehe modo decidere dell’ esito delle liti 
pendenti fra i Riesani e ia Casa Spagnuola, 

Ora ecco un grazioso fattarello. Certo 
signor Trapani Assessore Anziavo del Mu- 
nicipio di Riesi se ne va a Terranova per 
comunicare il risultato della votazione ilel 
suo paese. Il popolo terranovese che at- 
tendeva impaziente |’ esito dello scrutinio 
generale del collegio, quando seppe che 
Iiosi aveva votato a favore del De-Pasquale, 
sfogò la sua politica bile americana, con- 
tro il sig. Traprai, mentro questi usciva 
dal palazzo Municipale, movendo contro 
di lui, armato di bastosi e pistole. 

Il Trapani alto e robusto si difese co 
raggiosamente menando in giro un nodoso 
bastone © libaratosi alla meglio dagli 1g. 
gressori rifoce la scala della casa” Muni- 
cipale ed all'istante stese una protesta che 
intaccava la validità della votazione di 


un bel n) 


Terranova, arguendo dalla forsennata rab 
bia sfogata contro di lui che si fosse con 
minaccie lesa la libertà del voto dei sio- 
goli elettori. 

Il fatto parla da se stesso troppo chiaro 
e per questa volta farò grazia ai vostri 
lettori di commenti inutili. A.P. 


Notizie Italiane 


ROMA 2. — Il papa ha indirizzato al- 
l'Episcopato una enciclica per annunziare 
il giubileo del 1873. Gravi circostanze gli 
impedirono di far celebrare quello del- 
l'anno 1850, ma benchè le difficoltà in- 
vece di diminuire si siano aceresciute, 
egli tuttavia non crede di poter privare 
la Cristianità delle indulgenze del giubileo. 

L'Enciclica prosegue indicando le con- 
dizioni alle quali saranno accordate le 
grazio del Giubileo. Bisogna confessarsi, 
comunicarsi , e per i fedeli di Roma vi- 
sitare quindici volte successivamente a 
periotli le basiliche di San QPietro, di 
San Paolo, di San Giovanni in Laterano 
e di Santa Mara Maggiore. Per gli altri 
fedeli correrà l'obbligo di visitace la 
canedrale , e le altre chiess indicate dal 
scovo. Altre disposizioni concernono i 
aggiatori, i navigatori i religiosi , le 
monache ecc. 

L' Enciclica termina raccomandando ai 
patriarchi, primati, arcivescovi e ve- 
scovi di spargere la notizia da ossì an- 
nunziata, di eccitaro a tale scopo lo zelo 
der preti, onde disporsi il popolo con 
delle istruzioni, delle missioni e delle 
opere di penitenza, per trarne tutti i 
frutti che il papa enumera e che augura 
a tutti i fedeli dando loro l'apostolica he- 
edizione. 


— La serata di gala al Petro Apollo 
è riuscita più brillante di quante finora 
se ne sono dato. 

Sua Miestà il Re, dando braccio alla 
Principessa Margherita, seguito dalla Corte 
0 da tatti i grandi dignitari dello Stato , 
si è presentato al palco reale alle ore 8 
c 40 minuti. 

Accolto dagli applausi, Sua Maestà ven- 
ne acclamato per ben quattro volte al. 
grido unanime di: Viva Vittorio Ema- 
nuele — Viva il Re d' Italia. 

Vi assisteva tutto il corpo diplomatico 
— Sua Maestà salutata dal pubblico la- 
sciò il Teatro alle 10 e 45 pom. 

GENOVA f. — deri si è offettuita alla 
nostra Borsa la liquidazione del mose, che 
proceilette regolarmente, giacché a qualche 
piccolo dissesto sì era già parato anferior- 
mente. Sino da ieri essa era già quasi cf- 
fettuata, ed oggi non restava che la ma- 
terrale consegna e il ritiro dei valori. 

I riporti non furono sosì deboli come 
da molti si supponeva. 

LODI — Il signor Enrico Bigoani di 
Lodi, ch'cra stato arrestato molli mesi fa, 
come partecipe a piani di rivoluzioni in- 
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ternazionaliste, è stato messo în libertà 
per sentenza del tribunale di Trani. 


NAPOLI 1. — Petruccelli della Gattina 
è stato colpito da paralisi parziale del lato 
sinistro. 


Pala RE 
Notizie Estere 


FRANCIA 31. — Si conferma che il conte 
di Chambord prepari un manifesto. Il gior- 
nale clericale L' Echo de Rome che fu giù 
condannato a Ire mesi di prigione e 1000 
franchi di multa per insulti al Re d' Italia 
è stato soppresso con decreto del 25 di- 
cembre. 

L'emissione dell’ imprestito della città 
di Parigi si farà nella seconda quindicina 
di gennaio. 


SPAGNA — La notizia della morte del 
maresciallo Espartero sembra falsa. 

Il corrispondente del Temps è partito 
da Logrono il 22, e la sua lettera del 23 
non fa cenno di tal fatto. La Gazzetta 
di Madrid del 26 dicembre non. parla 
nè della morte e neppure d'una malattia 
del duca della Vittoria. 

— Gli avvenimenti di Spagna occupano 
il primo posto nella cronaca politica di 
questi giorni, benchè per apprezzarne 
l’importanza sia d’uopo attendere anco- 
ra quegli scliarimenti che il telegrafo ed 
altre informazioni non ci hanno dato. 

Sta benissimo che la proclamazione di 
Don Alfonso sia, come assicura un dispac- 
cio da Santander, appoggiata dalla ma 
na e dalle truppe: che Serrano vi abbia 
aderito : che gli Alfonsisti considerino que- 
sto avvenimento come il colpo di grazia 
per il carlismo: che le truppe di Catalo 
gna, di Barcellona, di Cadice siensi pro- 
nunziate nello stesso senso. 

Ma è forse tutto quello che basta per 
ridonare alla Spagna la sua tranquillità, 
perchè i primordi del Regno di Don Al- 
fonso non siano turbati da nuovi sconvol- 
gimenti, perchè non siano possibili al 
co‘pi di scena? 

Se al riacquisto di un trono come quello 
di Spagna bastasse la proclamazione dei 
fautori di un partito, senza preoccuparsi 
di ciò che ne pensano gli altri, senza far 
parola della massa del popolo, senza dar- 
si conto che il carlismo si mantiene an- 
cora poderoso in armi nelle provincie del 
Nord, senze riflettere alla rovina di tanti 
ipteressi, alle casse vuote, allo sconvol- 
gimento sociale, il figlio d' Isabella po- 
trebbe ceriamente chiamarsi tranquillo 
possessore del suo trono. 

Ma sembra che il giovinetto Re preveda 
egli stesso tutti gli scogli e le sirti fra 
cui dovrà guidare colle sue deboli brac- 
cia una nave tanto sdruscita come quella 
del Regno di Spagna, poichè in un col- 
loquio con un corrispondente del Times 
avrebbe detto : 

« So bene che in questo momento non 
è piacere essere Re di Spagna, ma pro- 
curerò di compiere il mio dovere. » 

Il quesito più grave da risolvere, se- 
conto noi, è sempre quello del carlismo. 
N solo fal del pronunciamento delle 
truppe in favore di Don Alfonso noa 
basta per moltiplicarne le loro forze, e 
per distruggere quasi per incanto l' avver- 
sario da cui furono più volte battute. 

Alfonso stesso non sembra sperarlo. 

RUSSIA — L' Epoca reca le seguenti 
informazioni da Pietroburgo in data del 24 
dicembre : 

Un gran panico regna alla corte impe- 
riale, perchè i eontinui rapporti di polizia 
constatano sempre più che la gran rivo- 
luzione socialista democratica testè sco- 
perta, ha poderose e gigantesche dirama- 
zioni in ogni punto del vastissimo impero. 

Il prefetto di polizia venuto apposita 
mente da Mosca alla capitale, ebbe un lungo 
abboccamento di più ore collo czar, e lo 


ri 


consigliò a voler perdonare ai congiurati, 
più che incrudelire contro di loro, visto 
il loro numero eccessivo e la loro impor- 
tanza nella società, e considerando che una 
metà certamente degli impiegati civili e 
militari russi sono affigliati alla rivoluzione. 

I più influenti consiglieri dell’ impero 
furono invitati con premura a Pietroburgo, 
e sappiamo che fu anche deliberato un gran 
consiglio di famiglia, al quale invitata e- 
ziandio l' imperatrice-madre, essa dovette 
interrompere il suo soggiorno a San Remo. 


Atti Ufficiali 


— La Gazzelta Ufficiale del Regno 
d'Italia, del 29 Decembre nella sua parte 
sfliciale conteneva : 


R. decreto che stabilisce la retribuzione 
che gli ufficiali ed assimilati in effettivo 
servizio, in disponibilità od aspettativa, 
ammessi a cura negli ospedali della re- 
gia marina, dovranno corrispondere alle 
amministrazioni degli ospedali medesimi. 

Decreto ministeriale che apre il concorso 
per esame a 8 posti di sotto-segretario di 
3° classe nel ministero dei lavori pubblici. 
Le domande devono essere presentate fra 
Îl 1° e il 13 gennaio (873. 

— E quella del 30 portava : 

Legge che autorizza ii Governo del re 
ad eseguire la leva marittima dell’ anno 
1875 sulla classe dei nati nel 1834. 

Nomina del comm. Auriti Francesco a 
primo presidente della Corte d' appello 
di Catanzaro. 
—————— 


CORRIERE CARNEVALESCO 


_roriiosio — 


Ferrara divertente sempre come la qua- 
resima, si desta. Al Teatro Comunale 
si rappresenterà il Rigoletto, mentre al 
Teatro delle Marionette , zeppo ogni 
scra di gente susurrona che ride, mangia, 
beve, si recitano commedie morali. 

AI Tosi Borghi sì va ad ammirare le 
solite ridde infernali per ora non troppo 
frequentate dai diavoli, dalle streghe, da 
gran peccatori e da bellissime peccatrie 
Di maschere non se ne vedono; oh dove 
sono per piacere? al veglione politico 
forse ?... A destra ed a manca poi si Dalla, 
come si suol dire, in famiglia. Care fe- 
sticciuole che si gustano come le fragole 
in estate. Il primo dell'anno, la famiglia 
delsignor avvocato Francesco Zulli — come 
d'uso — ha raccolto con quella cortesia 
che la distingue un numero di signorine, 
belle come amorini, allegre come studenti, 
ed instancabili quanto i bersaglieri. Quei 
salottini microscopici dove la. gioja r 
guava giganiesca, davano l’idea di qua- 
dretti miniati. Brio, musica che faceva 
guizzare i nervi, e ficro desiderio di bal- 
lare si accordarono in cara armonia fino 
alle sei del mattino. 

Se aveste veduto il padrone di casa, con 
la sua bella testa di vecchio, spiranteJuna 
serena calma e rallegrata da un sorriso di 
gioja infantile; gioja di cuore nel vedere 
quella gioventà ventenne, dar prova di 
esser felice! 

AI Casino del Teatro la fine-feur del- 
l'aristocrazia e della borghesia ha comin- 
ciato ad intuonare ieri a sera un’ inno di 
giubilo e mostrare i suoi giojelli attorno 
a colli di cigno e i piedini di raso sotto 
elegante abito di seta. 

La Società degli Amici ha aperto 
anch’ essa le sue sale, c non camuffata 
da una etichetta che. atrofizza la voglia 
di stare allegri si accinge a ballare co- 
me una fanciuila uscita ora di convento !.. 

Alto lat. 

Nei vasti saloni del Casino dei Negozianti 
dei colossali cartelloni verdi , rossi, az- 
zurri attraggono l’attenzione dei soci. 

È un programma umoristico scritto con 
molto brio dal signor Raimondi , autore 


delle bellissime Poesie Satiriche, che nu- 
mera e indica i trattenimenti privati car- 
nevaleschi ideati dai signori Augusto Forti 
Bordini, Raimondi (perdono se non li cito 
tatti !) i quali animati da uno spirito di 
concordia e di buon umore che reca un 
bene dell’onima, astrologano di molto per- 
chè la Società muoja addirittura di g....gioia! 
Quei signori devono certamente aver scorso 
avanti una pagina d'igiene di Mantegazza 
il quale dice: € La gioia essere la salute » 

Si paria nientemeno d'una Visita [della 
Belluna d'una Tombola Fantastica In- 
ternazionale (mamma, mia!) d’una Aper- 
tura della Stagione del Carnevale, d'un 
gran Concerto « delle Dame Viennesi»(ca- 
rine tanto !), d'una Tombola Gastrono- 
mica (allegri o farmacisti) e poi si bal- 
lerà, si ballerà, si ballerà! 

Come vedete c'è da dare buona frustata 
alla musoneria e da spazzare via la nebbia 
agli ipocondriaci di natara e di mestiere. 

Animo, dunque, cittadini, e ricordatevi 
di questa mia massima: l'allegria è come 
un capitale; lo si aumenta dandolo a 
frutto. 


Alessandro Fiaschi 
__ —_ ——_—— 


Cronaca e fatti diversi 


Società degli Ingegneri în 
Ferrara. — Il signor presidente di 
questa Società ha pubblicato la seguente 
lettera circolare che è una prova dell’ u- 
tilità ed importanza della nuvva istituzione 

Si avvertono i Signori Soci che la Pre- 
sidenza è riuscita, per gentil» concessione, 
a stobilire per ora la sua residenza pel lo- 
cule della Società Savonarola po- 
tranno consultare dalle 10 aot, alle 2 pom. 
di ciascun giorno le opere della Biblioteca 
Tecnica, 

(el prossimo Gennaio saranno posti a 
disposizione dei Soci i seguenti iperiodici 
scientifici 


ove si 


{. Giornale del Genio Civile di Roma. 

2. Il Politecnieo di Milano, 

3. Annales du Genie Civil 

4. Nouvelles aunales de la 
Construction 

ed avrà principio la circolazione a domi- 

cilio del materiale scientifico della Società 


di Parigi, 


secondo le norme del Regolamento interno, 


che verrà sotloposto all’ approvazione della 
Società nella prossima adunanza generale. 

Alcuni Soci vollero regalare qualche li- 
Dro a nostra Biblioteca e nello stesso 
tempo invitare il sottoscritto a promuo- 
vere dagli altri Soci simili doni aflinchè 
essa acquisti in breve tempo qualche im- 
portanza 

Lo serivente nel rendere di ciò infor- 
mata la S. V. spera che Ella potrà tro- 
vare nella propria Biblioteca ed assegnare 
in dono alla nostra Società un libro inu- 
tile per Lei o duplicato. 

Il Presidente 
D. BARBANTINI 


Pubblica sicurezza. — Il 
nuovo anno incomincia bene — Checchè 
ne sbraitino certi amenissimi corrisponden- 
ti, il libro della Questura è bianchissimo ; 
e se spesso ci è grato il constatarlo, oggi 
naturalmente la nostra compiacenza è 
maggiore , perchè molti sono quelli che 
celebrano colle sbornie le feste maggiori, 
e colle shornie sogliono andare di con- 
serva i delitti. 


Cose Postali. — In questi giorni 
gli uffici postali hanno un lavorio vera- 
mente straordinario ed è proprio assai 
notevole che con un tanto aumento si prov- 
veda in modo da togliere di mezzo ogni 
lamento o reclamo. Ma i desiderii si fanno 
la via egualmente e ci accadde di sentire 
qualche nostro amico raccomandarci di far 
presente alla Direzione delle R. Poste il 
bisogno di far recapitare una quantità e- 
norme di biglietti da visita che giacciono 


in uf 


ammonticchiati da- qualche giorn 
ficio, 


Cronaca del Giornalismo. 
— Relativamente alla lotta. elettorale nel 
V.* collegio di Roma, il Popolo Romano 
serive queste paroli 

A proposito del Cucchi un elettore di 
Trastevere ci fa la seguente intorroga- 
zione : 


< Com’ è che Sonzogno parteggia per 
l’onor. Cucchi? » 

Gli rispondiamo subito: perchè è ne- 
cessario che Sonzogno si nasconda dietro 
le spalle dei galantuomini. 


Sonzogno tuttodì si fa bello dei nomi 


di Garibaldi, di Cairoli, di Fabrizi, ecc., 
ma nessuno di questi patriotti accetta le 
difese è gli elogi di quel giornale, poichè 
suonano come un demerito. È Sonzogno 
che si dà l’aria di essere autorizzato a 
parlare a nome di questo o quel gruppo, 
ma nessuno gli ha dato mai quest’ auto- 
rizzazione. 


Nesta dei libri mandati in dono 
per la biblioteca dei Carcerati. 
2.* Lista 
Pescatori Prof. Costantino — | nonno 


e i suoi nipotini. 

Loescher Ermanno (libraio) — Geografia 
elementare - Branca, Novelle e racconti 
di Rocca Luigi. Gli avvenimenti del 1870- 
71 - Vol. 2. Storia civile nella Jettera- 
ria - Tommaséo, 

Tagliati — Prose 


elte di Daniele Bartoli. 


Pesuro Gioachino — Il duca Valentino. 
Arnoffi Albino — Chiesa e stato - Riusinesi. 
Lodi Gaetano q. Venanzio — Le opi- 


nioni che agitano il nostro secolo. Ca- 

ratteri della vera religione. Memoria 
del P. Soave sopra gli Elementi d' Istru- 
zione - Trucis. Sci anni di vita galante 
del S. Dal-Monte. Nicotò de' Lapi - in- 
completo. Il commercio perico'oso. Storia 
delle Guerre - Marescotti. Il romito, 
ossia il colpevole ravveduto. 

N. — Il trionfo del Vangelo Vol. 7. 
Documenti sulle contestazioni fra fa 
Sede e il Governo Francese Vol. 6. 
Ghirlanda Romualdo — Marco Visconti 
rossi. Nozioni di contabilità  dome- 

slica - Sayler. Studi di lingua parlata - 

Augusto Bulgarini. La chimica nelle arti 

e nell’ industria - Fornari. Fisica espe- 

rimentale applicato alle arti - Fornari. 

Doveri © diritti. Nozioni di filosofia mo- 

rale - Prestini. Il maestro di sè stesso - 

Dalmazio Maffioli. Versi di Alessandro 

Arnaboldi. Versi satirico umoristici - 

Raimondi. Aîfeti nuove poesie di R. 

Ghirlanda. 

Carcassi Avv. Giuseppe (deputato al Par- 
lamento) — Storia d'Itaria di Carlo 
Botta Vol. 2, edizione iliustrata, intorsa. 

Amenta Michele (libraio in Palermo) — 
Arramento al comporre - Traccia Vol, 2. 

Forti Gaetano (maestro) — Poesie edite 
ed inedite. La Spagna dall ordinameoto 
delle cortes nel 1812 al 1833 - Curti. 
Sunto d’ igiene popolare del Dott. Bal- 
lotta. 


Società degli amiei. — leri 
sera ebbe luogo un divertimento di pre- 
stidigitazione, tombola c danze che si pro- 
trasse annimatissimo fino a tarda notte. 


È uscito il primo numero del Bol- 
lettino della Società Pedagogica e di mu- 
tuo soccorso fra gl’ insegnanti in Ferrara, 
pregevolissima quanto utile pubblicazione 
redatta dal estro sig. Primo Vesì 


Consiglio amichevele. — Il 
cronista sarebbe in debito di risposta ad 
un Violinista scordato che lo ha fatto 
molto ridere con un articolo a pagamento 
inserito nel Numero 4 della Lanterna — 
Gi sarebbero da ribattere tutti gli oltraggi 
fatti alla verità, al buon senso, nonchè le 
pretenziose ostentazioni d’ intelligenza ma- 
sicale di cui si vanta il sor Violiniste 
— AI cronista ripugna di dover scende. e 
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a. polemiche con chi non si fa conoscere, 
tanto più che ha una maledetta paura di 
aver a che fare con qualeuno che sappia 
di musica quanto egli ne sù di latino. 
Si limita pertanto ad indirizzare al suo 
eontradditore la seguente lettera aperta: 


Signor Violinista colendissimo 

Se Fila è intimamente convinto di quanto 
scrive, e cioè che nell’ Accademia datasi 
la sera 20 Decembre al Tosi-Borghi , il 
prof. Rossi abbia eseguito cose ammira» 
bili cd abbia veramente meritati gli ap- 
plausi e le chiamate innumerevoli, fac- 
cia a modo di chi le vuol bene: venda 
il suo violino, cho non è affare per lei. 

Glielo dice l'umile sottoscritto, che con 
sua buona licenza non è digiuno affatto 
nell’ arte , che legga musica con più fa- 
cilità che non legge le di lei corbellerie, 
che ha alquanta famigliarità con gl'istra- 
menti a corde, e che.... (glielo può dire 
infine non essendovi neppure in ciò alcun 
merito personale) fu dotato da madre na- 
tura di un discreto buon gusto musicale 
e di orecchio finissimo, tanto che si con- 
torce tutto della persona, alla più piccola 
stonazione di certi violinisti di sua cono- 
scenza. 

Colla solita stima ece. ecc. 

Il Cronista. 


Biglietti da lire 50 falsi. 
— Il Ministero dell'interno ha diramato 
una sua circolare ai signori prefetti con 
la quale mette in avvertenza circa la dif- 
fusione di biglietti da Lire 50 della Banca 
Nazionale falsificati. mediante alterazione 
di quelli da Lire 25. Oltrecchè in tali bi- 
glietti manca nella filigrana la cifra 50 e 
che la carta è più sottile, come in quelli 
da 23, è facile riconoscerli alteraji, si- 
tuandoii alla trasparenza della luce pel 
qual modo si appalesuno subito ed evi 
dentemente le liste di carta che si sono 
incollate e ben spianate da tergo. 


Cose Teatrali. — Pubblichiamo, 
secondo la promessa futta, una lettera del 
signor prof. Loonasi. Esso intende di coo- 
pestare il suo contegno durante Je ultime 
trattalive per lo spettacolo del Comunale. 
Noi crediamo che chi deve rispondergli 
ora, sia il signor Bolelli : 


Signor Direttore 
Ferrara 1° Gennaio 1875. 


Da oltre due anni sì è resa assai dificite 
e sempre più incerta la posizione dei pro- 
fessionisti teatrali, dacchè specialmente il 
Consigiio Comunale si sviucolò dall'obbligo 
prima adossatosi di provvedere ad essi du- 
raute l'anno, comunque andassero le cose, e 
rimasero così tulli esposti alla ventura; per 
sopra più crebbero sempre le dillicoità per 
gli spellacoli, cosicché di stagione in stagione 
gli artisti sono minacciati di restare a spasso. 
Nell'autunno 1873, ultimo anno della con- 
venzione triennale îra Comune e Palchettisti 
non fu possibile trovare un impresario, e 
dovelle associarsi Lutto il personale addetto al 
teatro per imprendere la stagione che non andò 
male, € che, strana combinazione, non diede 
un centesimo di perdita nè di guadagno ad 
alcuno. Non così il Carnevale 1873-74 che 
impreso dalla stessa Società diede una per- 
dita di N. 13 recite, senza avere la. soddi. 
sfazione di vedere un resoconto qualunque. 
Fin quì io, di ma parte soltanto, ebbi il 
danno di L. 275 in pochi mesi. Le altre due 
stagioni, Primavera e Autunno; ebbero la 
foriuna di un impresario, ma col patto di 
perdere 5 recite sopra 30. e fu grazia ac 
cellare se si voleva aperto il Teatro. Belle 
prospeltive pei poveri professionisti! Si aveva 
dirilto, io eredo, di aspettarsi miglior tempo 
nel Carnevale 1875. Ma come andirono e 
cose? — Eravamo alla vigilia della Stagione 
teatrale, cd il Consig'io aveva ancora a pro 
nunziare la sentenza fatale sulla dote, e que- 
sta agonia prolungata si subiva per avere 
nel più bello un no. In questo stato di cose 
chi si moverebbe più? E infatti nessuno peo- 
sava a far nulla, lo solo mi mossi e lentai 
combinure uno spellacoletto all’ Arena T'osi- 
Borghi: ma poi, visto che avrei dovuto la- 
sciat fuori gran parto degli artisti del Teatro 
né potuto accoglierli senza gravissimo rischio 
mi diedi a tull'uomo a cercar modo di spun- 
tarla col Massimo Teatro. Presentai un pro- 
getto, parlai con chi doveva e profferii |’ o- 
pera mia domandando un sussidio di L. 2500 
e lid bene accolla e fui iusingato in 
modo che si ebbe fiducia di venir a capo di 
qualche cosa ‘ 
Ma dopo alcuni giorni di misterios 


incer- 


tezza, essendosi fallo crelere, che forse il | 
Consiglio, per istanza di alcuni Signori , a- 
vrebbe revocato la deliberazione antecedente 
iu tale dubbio fui costretto a deporre ogni 
sì per l'uno che per l'altro teatro, 
passavano i giorni e le coso si 
le strette, ed io sfiduciato di 
ogni provvedimento non solo, ma bensì | 
della possibilità di un'impresa iroppo tardi, 
tentai di iniziare nuove trattative sotto la mia 
responsabilità, presentando al pubblico un 
mio progetto, e richiedendo perciò alcune 
condizioni alle quali non fu potuto provve: 
dere. Ciò non ustante tenni fermo il mio 
progello, pel quale 10 aveva già trovato arli- | 
sti di canto di primo ordine, @ non dubitavo | 
punto che esso venisse bene accettato dalla | 
Direzione (ch'io tenni informata) qualora 
l'indomani, com st diceva, venisse concessa 
la dotazione. Venne concessa intatti, dietro 
l'accordo dei siguori palchellisti, cd anche | 
questo loro benigno consenso fu in parte 
gromosso da istanze di mia iniziativa ; © von 
preseutandosi in seguito alcun impresario, 
to che avea tutto proto, che era stato lusin- 
gato già da prima, e che infine ollriva mi- 
Blivri cauzioni e migliori condizioni di qua- 
funque altro, eredeva di far cosa uccella ad 
oguuno e più alla Direzione, presentuudomi. 
Quand’ ecco, dopo avere csiluto per alcua 
tempo, © allacciatemi parecchie dillicoltà , si 
aspettò l'ultimo giorno utile, per dichiarar= | 
mi apertamente che non si voleva Ja mia inge- 
renza in alcun modo, e basta!... Visto che 
non si faceva nuila da nessuno, e che iv 
aveva perduto tempo e danaro, c nou avevo 
speranza di riavermi, wi mossi per mio conto, 
e credo averue tutto il dirillo, progettando 
pel ‘l'eatro Bonacossi. dlentre aveva stabilito 
giù i patti, e lrovato l' occorrente, mi giunse 
in Bologna la notizia che il Corpo dei pro- 
fessionisti avrebbe forse impreso lo spetta- 
colo, ed jo allora ho prorogato la scadenza 
de' mei impegni per altri Ure giorai, nell'iu- | 
teulo di non turbare |’ opera e l' interesse | 
del corpo intero dei proessivnisti nel caso | 
che ciù andasse in eflelto, e così stanno le | 
cose tuttora. — Quando 4l sig. Bolelli, è da | 
sapersi ehe io anzi Mi rivolsi a dui, come 
agente leatra'e, perchè mi ailestisse 1 occor- 
rente per un spettacolo d’ Opera. buila al 
Teatro Bonacossi, quando mi dichiarò aver egli 
tutto stabilito per suo conto al 'eatro ma: 
simo, salvo |° accettazione dilinitiva. lu allora 
per legame d'amicizia, e per lealtà gli sve- 
fai tutto quanto aveva divisato di lire, ed 
egli ni proposedì prendere invece in sucie- 
ti l'impresa sua. lo mi rifiutai soggiunzesdo 
che la mia idea non guasterebbe la sua, ed 
egli anzi allermò, che se anche io im fossi 
servito in parte di qualche artista del Teatro, 
per lui nou sarebbe stato di nessun danno, | 
perchè aveva preso gli opportuai accordi con 
codesta Direzione, la quale gli aveva assivu- | 
rato tutto il personale allo alla sua impresa 
Gli rimaneva quindi il diritto , una volta 
accettato, di pretendere le condizioni pre- 
stabilite. In seguito a ciò jo agli per mio 
conto cd Îl Bolelli stesso ini ha condiuvalo 
Egli poi, per altre viste senza dubbio, vo- | 
lendo' dimettere la sua impresa, che per al 
tro egli non aveva cercato, scriveudone co- | 
me si dice, a questa Direzione, la aggiunto | 


alle altre diflicoltà, quella della mia concor- 
renza iu altro Teatro, dando a questa un' im- 
portanza, che nè io le avrer mnuì dato, né 
egli la riconobbe mai în faccia a me, Può | 
darsi che la sua lettera suoni nel senso che | 
le si attribuisce, ciò che non vorrei credere, 
ma è più facile che la suddetta lettera abbia 
finalmente servilo al sospirato pretesto di rove- 
Sciare sopra qualcuno la responsabilità del 
ritardo avenuto e delle conseguenze — Levo 
i fatti; e da questi apparisce che iv ho il 
torto di darmi attorno per | interesse della 
mia professione, procurando quello pure 
de’ miei colleghi e sierificandomi anche. D'al- 
tronde se, non mancando agli obblighi miei 
verso il Comune, lo cerco altre vie per pro- 
curarini un onesto guadagno, chi ini può 
dar torto, qualora si pensi alla ristrettezza 
dei mezzi ed alla numerosa inia famiglia ? 
Dopo Lutto, io ho agito iealmente e iu pieno 
mio diritto. Slido chiunque a sentirmi, 


Leonesi Giuseppe. | 


UFFICIO DI STATO CIVILE | 
del Comune di Ferrara 
2 Gennaio 


Nascita — Musei 1 - Femmine f - Tot. 2. 

Nari-Morti — N. 0. Î 

PespLic. pi Matmiu. — Maccagnani Giovanni di | 
Domenico con Baroni Albina fu Mariano — 
Baroni Giovanni di Fortunato con Baraldi 


Rita di Carlo — itover 
con Burgarelli Chiarissia 
Righetti Giuseppe di Antonio con Marzola 
Beatrice di Carlo — ‘fumiali Antonio fa 
Guetato con Perini Elide di Francesco - 
Frigeri Giuvanni di Lorenzo con Capuzzani 
Enrica fu Antonio — Canella Stefano Fe- 
derico di Ermenegildo con Calura Maria, 
Ermenegilda, Loscozina di Giuseppo — Pa. 
vani Francesso fu Paolo con Zamboni E 
lisa di Carlo — Bergamini Achille di Vin- | 
cenzo con Bacegu Chiara di Giuseppe — 
Bellati Fabio fu dott. Alessandro con Squar- | 
zina Elisa fu Luigi — Panisalli Gioachino 
di Bartolomeo coì Ziiua Teresa fu. Fer- 


Sante fu Gaclano 
fa Giuseppe — 


dinando — Nagliati Luigi di Giovanni con 
Vicentini Teresa di Mariano — Andrietti 
Sante di Sperindio con Bertelli Mariangela 
di Gaetano — Bennati dott. Alessandro fu 
Cherubino con "lorregziani Luigia fu dott. 
Ferdinando — Cavallari Odoardo di Gae- 
tano con Maccanti Adulgisa fu Antonio — 
Musiani Giovanni fu Giacomo con Baruf- 
faldi ‘Teresa di Francesco. 


Matrimoni — Guinetli Pietro di Bologna, di 
anni 34, chiodajuolo, celibe, con Polchi 
Cariotta di Cento, di anni 33, sarta, nubile. 


Monti — Mazzoni Celeste di Borgo S. Gior- 
gio, di anni 70, operaio, vedovo (febbre 
appopletica) — Caviechi Giuseppe di Borgo 
San Luca, di anni 60, facchino, coniugato 
(broneo pneumonite lenta) — ’Grignanini 
Francesca di Ferrara, di anni 60, giorni» 
Hera, coniugata (meningite cerebrale ero- 
mica con accesso di iperestesia) — Bazza- 
nini Maria di Argenta, di anni 53, vedova 
di Bertocchi Luigi (marasmo nervoso) — 
Zulli Elisabetta di Ferrara, di anni 65, ve- 
dova di Baraldi Ippolito (emorragia cere 
Draîe destra interna con emiplegia). 

Minori agli anni sette N. [. 


——— T S__—_ mg 
REGIO LONE 5 
Estrazioni del 2 Gennaio 1875 


ROMA — 835 26 12 40 37 
FIRENZE — 6981 625 29 
TORINO — 2877 34 59 69 
MILANO — 21 17 26 73 

VENEZIA — 71.68 81 6 ft 
NAPOLI — 8 926 76 43 
BARI — 34 69 36 72 4 
PALERMO — 88 5I 69 82 39 


ULTIME NOTIZIE 


Abbiamo per dispaccio da Torino 

La Gazzetta di Torino contiene una 
lettera di Garibaldi a Riboli, con cui Ga- 
ribaldi dichiara di non accottare la dota- 
sione nazionale per lo stato \deplorabile 
dello nostre findaze, inostrandosi riverento 
e grato al nobile Consesso Nazionale. 


| SETE E MTA 
Ledru-Rollin 


Ledru-Rollin — uno dei più eminenti 
campioni della democrazia francese — è 
morto improvvisamente. 

Hi suo splendido ingegno gli procacciò 
ben presto una fama” estesissima, che si 
‘sbbe allorehè dalla tribuna dalla Ca- 
mera propugnò il principio della repub- 
blica, 

Come riusci nel suo intento, ed ebbe 
rovesciata nella polce la monarchia di 
Luigi Filippo, fu chiamato con Lamartine 
alla presidenza del Governo; ma perdè 
ben presto il favore dell'onda popolare 
che lo aveva invalzato. 

Dal momento in cui dovè. prendere la 
via dell’ esilio, fino a questi ulumi anni 
esso visse a Londra iu relaziono coi più 
celebri agitatori europei, fra cui basterà 
cilare Kossuth e Mazziui. 

Allorchè fu ultimamente eletto deputato 
all'Assemblea di Versailles non pronunziò 
che un solo discurso che fu un disiaganno 
per tulti coloro che ricordavano il grande 
e brillante oratore del 1848. 


Porci al 
TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani ) 

Roma 3. — Parigi 2. — Notizie di 
Spagna recano che la proclamazione di 
Don Alfonso non incontra resistenza da 
nessnna parte. Il Municipio di Madrid è 
cambiato. Parecchi giornali dell’ Opposi- 
zione di Madrid furono sospesi 

Dietro domanda dei principi di Bearu 0 
Viana, Don Alfonso accordò aministia com- 
pletà ‘a tutti i carlisti. 

Il nuovo Governo è stato riconosciuto 
dal Belgio, 

Il Nunzio trasmise a Don Alfonso la be- 
nedizione del Papa. 

Torino 2. — La Gazzetta di Torino 
pubblica una Jettera di Garibaldi a Riboli 
in cui dichiara di non accettare la dota- 
zione nazionale per lo stato deplorabile 
delle nostre finanze, mostrandosi però ri- 
verente e grato al nobile consesso nazio- 
nale. 

Berlino 2. — L'imperatore, risponden- 
do ieri agli auguri espresse la soddisfa- 
zione per l'attuale situazione pacifica; dis- 
se che il primo dovere dell'impero ger- 
manico è d'influire a mantenere la pice. 

Parigi 2. — Assicurasi che Don Alfonso 


daterà da Parigi un decreto convocante le. 
Cortes. 

Il personale dell’ ambasciata di Spagna 
andò oggi a presentare gli omaggi a don 
Alfonso. 

Il re rispose che non si faceva illusio- 
ni sulle difficoltà cui va incontro, ma dis- 
se che vuole circondarsi di nomini capa- 
ci, di tutti gli antichi partiti. Spera col 
concorso dell’ esercito e di tutti gli spa- 
gnuoli di realizzare il suo primo deside» 
fio, di pacificare la Spagna. 

Terminòd dicendo: La mia intenzione è 
di essere il re di tutti gli spagnuoli. 

La morte di Espariero uou è confer 
mali 

Parigi 2. — Nell’ odierna riunione dei 
deputati influenti all’ Eliseo, ogni deputato 
espose le proprie idee. Mac Mahon potè 
così raccoghere le opinioni di ciascuno. 
Benchè i dettagli della conferenza non sia 
no divulgati, crediamo poter. assicurare, 
che la riunione ebbe il carattere più cor- 
tese; si spera che potrà contribuire a dis- 
sipare i malintesi. 

Parigi 2. — Assicurasi che. nella riu- 
qione d'oggi all'Eliseo, Say, Dufaure e 
Pèrier mantennero la necessità del Gover- 
no repubblicano, è della regolare trasmis- 
sione dei poteri dopo il 1880. Il Centro 
destro mantenne il settennato impersonale. 
Pèrier espresse il dispiacere che la Sini- 
stra moderala non sia stata invitata aila 
Conferenza. 

Madrid 2. — Serrano si recò in Por- 
togallo. Le autorità d’ Avana proclamarono 
Don Alfonso. 

Londra 2. — È scoppiato uno sciopero 
di 5000 minatori nel Galles meridionale. 

Parigi 2. ore 11 33 sera. — Sul Bou- 
levard — Prestito francese 100 27. Spa- 
gouolo, estero 21 114, interne 17 1]2. 

Madrid 2. — Tutta la città è imban- 
dierata. 

Il nunzio è atteso fra breve a Madrid, 

Il marchese Molinas è partito per Mar= 
siglia onde ricevere il re. 

L'esterno si contrattò a 20 20, l' interno 
16 60 coupon staccato. Vi fu circa il 5%, 
di rialzo dopo il giorno 29 decembre. 

Parigi 3. — Le voci di modificazioni 
ministeriali sono smentite. 

Tuite le Corti di Europa manifestano 
simpatia per Don Alfonso. 

Serrano é atteso in Fi 


Ei 
TT 


ncia. 


Vienna 2. — Rendita austriaca 75 — 
— in carta 69 83 Cambio su Londra 
110 30 — Napoleoni 8 89 

Berlino 2. — Rendita italiana — — 
— Credito Mobiliare — — 

Londra 2. — Consolidato inglese 92 — 
Rendita italana — — 


Avviso e Diffida 


Si rende noto che al sottoscritto fur ino 
mancate le seguenti cartelle © 
Prestito a Premi della città di Milano — 

Creazione 1861, serie 1366 N. 40 - serie 

3311 N. 29 - serie 2724 N. 28 - serie 

4309 N. 44 — Creazione 1866. serie 

4119 N. 48 - serie 2796 N. 62. 
Prestito della città di Bari - serie 759 N. 80. 
Prestito Bevilacqua La-Masa serie 6923 ©.21. 
S' invitano perciò i possessori di pre- 
sentare al denunciante od alla pubblica 
Autorità le cartelle soprasegnate, onde 
sottrarsi alle conseguenze penali, avver- 
tendo inoltre che le medesime non hanno 
piu alcun valore, giachè le rispettive Di- 
rezioni furono diffidate della loro sottr:- 
zione. 

Ferrara Via Armari N. 14, Casa Ricci. 

Peretli Encore. 


Guarigione della Balbuzie. 
Il Prof. Chervin, Dott. dell’ ISTI- 


TUTO DEI BALBUZIENTI di Parigi, aprirà 


il 4 Gennaio 1875 in Firenze Lung” Arno 
Acciajoli, 14, il 2° corso di 20 giorni per 
la guarigione della balbuzie 


Rendita di L 25 annue 


Maggior rimborso di L. $9 
alle Estrazioni 

tutto esente da qualunque imposta o ritenuta 
presente e futura mediante Obbligazi ui Co- 
munali. 
@hblizazione del Comune di Urbino, 

Queste Obbligazioni Comunali offrono le 
migliori garanzie non solo, ma ogni sicu. 


rezza che Îa Rendita ed il Rimborso nun 
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debbono sopportare mai aggravio o_ rite- 
nula alcuna, e per conseguenza che il pa- 
gamento ne sia effettuato intatto. 

Confrontate colla Rendita Italinna che at- 
tualmente vale 75 112 circa per L. 5 di 
Rendita, le Obbligazioni Comunali offrono 
rilevaoti vantaggi. Onde avere L. 25 di Ren- 
dita Italiana nella attesa la rilenuta occorre 
acquistarne L_29 che importano L, 435 circa, 
e così non solo si ha un prezzo maggiore del 
costo delle Obbligazioni di URBIN), ma 
non si gode nemeno del benefizio del mag- 
giore rimborso di L. 80 a profitto del pos- 
fessore dei. Titolo Comunale 

Una piecota partita di Obbligazioni della 
città di URBINO (fruttante L. 25 annue 
esenti da qualunque ritenuta, c rimborsabili 
in L. 500) trovansi in vendila a L. 420 go- 
dimento dal 1 gennaio 1875 presso il signor 
Francesco Compagnoni , in Milano, Via San 
Giuseppe, N. 4. 

Contro relativo ammontare si spediscono i 
Titoh in piego raccomandato in Provincia. 


Inserzioni Giudiziarie 


R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
ESTRATTO DI BANDO VENALE 


(2.* Inserzione ) 
SI RENDE NOTO 


Che sopra istanza della Congregazione di 
Carità di Ferrara per la Sezione Opera Pia 
Bonaccioli in persona del suo Presidente avv. 
cav. Cesare Monti di Ferrara , nell udienza 
che terrà il sullodato Tribunale il giorno di 
Venerdì 5 Febbraio 1875 sellantacinque sì 
esparrì al pubblico incanto in. pregiudizio 
di Corti Lorenzo, Pi 10-Costantino, Secondo- 
Os ed Elide Corti ia Ferri, lutti di Pon- 
telagoscuro, ed iu due lotti lo stabile infra. 
descritto rimasto invenduto nei due esperi- 
mevtì d° asta delli Settembre 1874 e 15 
Decembre stesso anno ed alle condizioni por- 
tate dal Bando Venale ostensibilè nella Can- 
celleria di questo stesso Tr.buuale. 


Descrizione dello Stabile da vendersi 


L'utile dominio e miglioramenti di un va- 
sto fabbricato in Pontelagoscuro con Casa di 
civile abitazione magaczeni, corti, corbili in- 


terni aderenze e pertinenze marcato colli Nu- 
meri di nuova anagrafe 267, 268, 269, e di 
Mappa 557, 558 confinante a levante con le 
ragioni Zanchetta a mezzodì colla Via Mare 
ed argine del Po, a ponente colla casa Costa 


ed uno stradello di proprietà comune Corti, ! 


Galuppi. Cavalieri e Costa, a Lramontana col: 
la piarda del Po, 
Lo stabile suddeseritto si venderà in due 
lotti ed il primo lotto si compone della e 
rando di civile abitazione avente ingresso 
alla Via Mare ed il secondo lotto è composto 
dell’alaa levante e magazzeni, aventi ingresso 
dalla Piarda del Po il'tutto come al Bando 
ed alla perizia giudiziale dell’ Ingogner Lo- 
renzo Dolti. . 
La vendita avrà luogo sul prezzo di perizia 
ribassato però di quattro decimi a termini 
delle Sentenzo 29 Settembre 1374, e 19 De- 
cembre delto anno per cui l' incanto sì aprirà 
per il primo lotto sul prezzo di L. 5091. 09 
€ per il secondo lotto sul prezzo di L. 2569. 41 
e l'uno e l’altro netti dal canone e diretto 
dominio che grava lo stabile intero in favore 
di ques'a egazione di C; 
Ferrara 1 Gennaio 1875. 


Gaetano Tumiati — Proc. 


| R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 


Nota per aumento di sesto 
Il Caneeliore dei pre.letto Tribunale 
RENDE NOTO 


Che il Tribunale stesso con verbale e sen- 
tenza del giorno 29 andante dichiarava deli» 
beratarj giudiziali li siguori Campagnoni Na- 
tale dei fu Davide possident* dimorante in 
Conselice, e Francesco dei fu Giuseppe Mai- 
nardi, tutti e due per conto proprio, in quanto 
al primo dello stabile descritto nel Bando 
Venale 28 Oltobre corrente anao 1874 sotto 
il numero 7 per il prezzo di L. 800) e rap- 
porto all’altro della stabile nello stesso Ban- 
do descritto sotto il numero 13 per il pi 
di L. 15609 subastati ad istanza’ della Cassa 
di Kisparmio, ed ailri se in pregiudizio delli 
fratelli Mainardi Avv. Gactano, Dott Ottavio, 
ed Archimede, e che il termine utite per 
fare l aumento non minore del sesto sugli 
indicati prezzi di delibera a norma deli’ NP 
ticolo GSO del vigente Codice di Procedura 


Civile và a scendere col giorno di Mercole:lì 


13 Gennaio p. nno 1875. Tanto cce. 
Indicazione degli Stabili 


Lotto N. 7 deliberato al sig. Avv. Vandini 
| per interesse della minoreane Mainardi 
| Elisabetta. 

Terreni posti al capo superiore del terri- 
torio Arzentano nella località in vocabolo 
Malpelo della complessiva estensione super 
ficiale di Fltari 24. 31. 70 earicali nell'anno 
1872 dell imposta erariale di . 2 di 
visi in sette corpi distinti, e confinanti come 
al surricordato Bando 

Lotto N. 13 deliberato al sig. Francesco 
Mainardi. 

Un ampio fabbricato posto all'esterno della 
terra di Argenta dietro la Via. Provinciale 
con zona di Lerreno pascolivo della super- 
ficia di Ettari 0. 11, ghiacciaja ed annesso 
appezzamento in massima parte alla naturale 
coltivazione di prato, dotato di piantamenti 
di diverse qualità con gelsi, e nel riniine nte 
a prato artificiale di erba medica, e coltivata 
con viti a modo di vigneto della superficie 
di Ettari 0. 28. 68, diviso detto fabbricato 
in tre corpi costituiti, e confinanti come da 
detto Bando 

Ferrara li 30 Decembre 1874. 


‘o Coevati — Vie. Cano. 


France: 


ESTRATTO D' 
DER NOMINA DI PERITO GIUDIZIALE 
atore dle la Intenden- 
ra, fa noto che a 
odico proc. civ. ha 
idento del ‘Tribunale Ci- 
| vie di qu rerchè voglia nominare 
un perito ce proceda alla stima del s 
stabile sla essero subastato în prog 
dei condebitori Modena Pietro, Antonio, Mi- 
chele e Luigi, nonchè Casulati Teresa ved 
Modena Cosire 

Deserizione del Fondo 


ilto, proci 
panze di F 
senso dell’ Art.” 60 
fatto istuiza 


e stalla sovraposto, seminativo 
gnato in Mappa coi numeri 
| TGR I5S7 A, 1613 A, 168 


| 795, 1500, 1639 e 803 ‘conti 
ui di Modena GC: mezzo. 
di Bott Pietro, ed a ponente 


colle 
con quei 


colla strada della tenuta Mesia, e situato 
nel Comune di Mesola. 


Ferrara 31 Dicembre 1874. 


G. B. Crema. 
—_r—————È@ 
AVVISO 


Il sottoscritto (a noto che col giorno 7 
selle del corrente mese alle ore 11 undici 
antimeridiane darà principio all’ Inventario 
della sostanza abbandonata dal defunto Sa- 
lomone Levi fu Accabia nella Casa Via Ro- 
mei N. $ otto, per cui s'invita chiunque 
creda avervi l'ateresse ad intervenirvi. 

Ferrara 4 Gennaio 187 


Ulderico dott. Leziroli Notaro. 


| Rnserzioni a pagamento 


(Richiamo N. 7) 

"Nrebbiatoj. — Di quale neces. 
sità sia diventato un buon trebbiatojo, 
per un piccolo e più piccoli agricoltori, 
è quanto favore goda una macchina di tale 
specie, provata vantaggiosa, serva quanto 
segue. — 

La firm Milamrizio Weil jun. 
di Francoforte sul Meno, 
Seilerstrasse We. 2. e 21; 
somministrò |’ anno scorso 


| Mille-ottocento Trebbiatoj a mano 
i di Weil, 
Cinquecento quaranta Trebbiatoj a 


Maneggio 
| della forza di due cavalli e Centodieci 
Trebbiatoj a ommeggio della forza di un 
| sol cavallo. assisme due mila 


nquecsato esemplari os- 
ia 59 pezzi per settimana. 
conomi. i quali trovano interesse per 
{tali macchine, sono pregnti di dirigersi 
| direttamente alla suindicata firma. 


i _______————————_—___+€6& 


Elenco di beni iumobil posti tn vendita a pubblico incanto dalla Esetfoia di Argenta 


CONUNE 
in cui sono situati 


gl’ Immobili 


NATURA E QUALITÀ 
DEGLI INMOBILI 


Traghetto frazio- 
| nedel Comune 
' di Argenta 


Codifiume frazio- 
ne del Comune 
di Argenta 


Traghetto frazio- 
ne del Comune 
di Argenta 


Codifume e Tra- 
ghetto frazione 
come sopra 

vocabolo Reno 


l S. Nicolò frazione 
come sopra 


S. Giovanni 


Traghetto frazio- 
ne come sopra 


| Consandolo  fra- 

zione del Comu- 

ne di Argenta metta 

Codifinme frazio 
ne del Comune 
di Argenta 


Traghetto frazio- 
ne come sopra 


promi. 


Argenta Borgo S 
Autonio 


civico numero 11 


Casa di abitazione sita in luogo 
detto Chiesa al civ 


Casa di abitazione composta di 
quattro vani, in luogo detto 
Gortilì civico numero 190 G 


Casa d'affitto composta di 4 
vani, in luogo detto via An- 
darivo, civico numero 13 


Tre appezzamenti di terreno 1° 
pascolivo vocabolo Tragheto 
2° seminativo vocabolo” con- 
vento 3° a dosso cedue dolce 


Terreno pascolivo in luogo detto 


Casa di abitazione composta di 
due vani, in luogo detto Val- 
letta al civico numero 113 e 

Terreno seminalivo con 
colonica, in luogo detto La 


Terreno collivato a canepa in 
luogo detto vicino a Po 


Casa di abitazione composto di 


un vano, con orlo e corte 
cua, in luogo detto 
Convento al civico num. 101 
Casa di abitazione composta di 
un vano a pian lerreno, al 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. ger. 


F A A i . [Prezzo MINDIO] SOMMA i 
Intestazione ed Indicazione Catastali | am.663 (i eranzia 
(cod. proc. civ. dell'offerta 
cni.$ Lire [ces 
Cervellati Cherubino fu Aogelo e Mainardi Fr femet chiter (Coal | i . 
co N. 87 mappa 631 - confina a iramontana con corte di comune passag- 1° {8 | Febbraio 1875 
gio, a mezzodi colle ragioni Malusardi Lodovico fu Giacomo a le- LA 15 < « 
Sante colla casa Mainardi Luigi, a ponente con Agravoni Giusop- 32) << 
pe ora Demanio ecc. - reddito L. 37. 50. . . >. + + + + 280 | 20] 14 [01 NI 
Guaccarini Gactano fu Gaetano - mappa 165, 167 - confina a tra- | 1° | 8 | Febbraio 1875 
montana strada comunale © ragioni Balletti, a mezzodi Gnacearini e {15 « 
mo ecc., a ponente Guaccarini Domenica, a levante ragioni 3°|22| « 
Masoni reddito Li: 490. n: > Rs e Ra 00 48 Dea 
Forti Aagolo fu Stefano, Forti Stefano fu Pellogrino - mappa 667 112 - t° | 8 | Febbraio 1875 
confina a mezzodì con uno stradello pubblico , a tramoniana cd 5] <  « 
a ponente colle ragioni Cesiri Gaetano, a levante con casa di Zani se |2| «€ « 
Antonio - reddito L. 75 - L00064 + + ++ «I 562 | 80] 28 [14 ML 
Pignalver Stanislao fu dott. mappa 623 ‘2° mappa 1169 - 1° | 15 | Fobbraio 1875 
confini, a tramontana ragioni Sani fratelli, a mezzovì Mazzucchi | I 
Carlo, a levante Maratori Antonio e vecchio Po di Primaro, a po- Ì | 2 « % 
Borghi Luigi e vecchio Po di Primaro - loro sup. are 13. 00 - da 
23° mappe 63 e 164 - confini, tramontana argine Reno - I | 3° [i |Marzo « 
mezzodì argine tor. Felice Abbandonato, levante proprietà Dema- | 
niali © Borghi - superficie are 92. 40 - estuno L. 231. 26 - ts |s0] 9 | 
Maggiori Estimati di Marmorta - mappa 132 - confini, tramontana | | ‘o Febbraio 1875 
argine sinistro torr. sillaro - mezzodi acque di detto torr., levante Î 2 « < 
e ponente con terreno com. acque di Bologna ed ora Demanio - | 3° Marzo « 
sup. are 46. 50 - estimo L. 69. 74. Lx + ++ + + «I 58 [80] 2/96 . Rn 
Bondanelli Paolo ed Enrico - mappa 786 - confini ; a tramontana t | 15 | pebbraio 1875 
ed a ponente ragioni Boarlanelli, levante via pubblica , mezzodi ada] << 
sì gondanelli Maria fu Giuseppe - reddito L. 36. . «+ » - 4135 |—f 6 |73f3{i [Maro e, 
casa | Piazzi Gagliardi Domenica fu Andrea - mappa 1504, 1503 - confini; to | 22 | Febbraio 1975 
a tramontana a ponente ed a levante colle ragioni agliardi Giu- 2 1° | Marzo « 
seppe © fratelli, a mezzodi con slrada consortiva - sup. are 6. 90 - _{®|8| < < 
RENO 90 Gi SI I e I e IT, FRS 
Bondanelli. Anna, Maria fa Camillo - mappa 773 - confini, tramontana 1° | 22 | Febbraio 1875 
ragioni Bonaveri eredi, mozzodi Bondanelli Vincenzo, levante 2° | ie | Maro « 
strada pubblica, ponente Borghi Luigi - sup. are 24. 90 - osti n 3 | 8/« « 
mo L. 169, 2... + DL +e dior |aof 5 |07f |, N 
ytainardi Carlo © Cristina fa Francesco - mappe 708, 714, 715 - con- tit | Marzo 1875 
fini, a levanto colla corte promiscua, a ponente, mezzodi e tra- || << | 
montana colle ragioni Muratori Antonio fu Giuseppe - reddito L.12.f 90 _ 4 |3503 I5 < È 
| è 5 
Baldrati Luigi e Domenico fu Giovanni - mappa 1879 - confini, tra- | t° | 1° | Marzo 1875 
montana strada pubblica, mezzodì e lavante ragioni Tornimbeti { Jets <. « | 
Bartolomeo, ponente ragioni Baldrati - reddito L. 30 . a | n |25f31t5 << 
PER IL'ESATTORE 


BUCCI ATTILIO. 


